LETTERA Al 
FEDELI DELLA 

DIOCESI DI 
PISTOIA PER LA 
QUARESIMA... 

Giovanni Breschi 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



LETTERA AI FEMLI 



DELLA DIOGESI DI PISTOIA 



PER 



U (OiMi KU'iiie 1861 




FIUENZE. 

TIPOGRAFIA L£ MONÌilE 




Oigitized by Google 



1 

! 



ij i^ud by Google 
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Annunziandovi, o Fratelli dilettissimi, lo benigne 
coDcessioni cpn che il sommo Pontefice & è degnato di 
mitigare anche in quest' anno ìi rigore dell' osservanza 
quadragesimale, mancherei allo stretto debito del mio 
officio, se lasciassi di mettervi in guardia contro le 
molte insidie che, in questi mìseri tempi, da ogni parte 
si tendono alla vostra fede: al cui sostegno voglio rile- 
varvi brevemente i più evidenti caratteri di verità che 
possiede la santa Chiesa cattolica romana, alla quale 
avete la bella sorte d* appartenere, e della quale neUa 
inseparabile unione, polelc unicameatc trovare scampo 
e salute. 

B chi è questa Chiesa nel coi nome e dell' angu- 
sto suo Capo vengo a rammentarvi che s' avvicinano i 
giorni santi, nei quali colla pesitenza e col digiuno vi 
apparecchicrele a celebrare i grandi misteri della nostra 
redenzione? Questo semplice &tto potrebbe dirvi chi^aro 
abbastanza 'chi essa sia: conciossiacfaè vi richiami:^ 



— 4 — 

una religiosa pratica delia quale Geisù Cristo il primo ci 
diede T esempio» digiunando per quaranta giorni nel 
deserto, e che tutti i fedeli seguaci di lui sino da più 
remoti tempi rigorosamente osservarono. Essa v'impone 
inoltre di esercitare quella virtii della mortificazione, 
che è r anima della vita cristiana, che il divino Maestro 
tanto inoalcò con T opera e con la panda, e che i cri- 
stiani di nuova foggia hanno sbandita, siccome vecchia 
costumanza ripudiata dalla moderna civiltà. Essa final- 
mente coi mesti riti e colle solenni festività d* ogni anno 
propone alla vostra meditazione le grandi meraviglie 
operate sul Calvario pel nostro spirituale riscatto, le 
quali si compendiano nel cruento sacrifizio di se me- 
desimo o£ferlo una volta da Gesù Cristo sulla Croce, e 
nella Chiesa contiDuato quantunque volle pel ninifilero 
de' sacerdoti si offre l'incruento sacrifizio ^dell' altare. 

. Questa Chiesa caliolioa adunqu&jè quaUa woA^ 
8»a Gesù Crt8t6 ha itadata, ed in cai sempre 
opera e vive, quella che gli Apostoli stabilirono, ;C]ìe i 
martbri ceaienlaroiio cól sàògue^ e ohe par unaiBerte 
non interrotta di pontefici e di pastori è giuota persino 
•a noi. . ' • .•: . i •*.'..!■ j 

Ma non seno « questi soli gli argomenti cl^e jae 
convincano essere la Chiesa cattolica romana la vera, 
r unica Chiesa di iOesù CrùsJbth. «Non eonsenlendomi la 
brevità di spiegarvi innaiui agli cechi il magnifico ap- 
parato de raggi di v/efilà oade si rioingfì ed abbaila 
questa sposa éék divino Agnello, fi»*tterò la vostfa- al* 
tenzione sopra qualche iatta più noto ed evidente, 4al 
quale possiate mèglio conoacerià ed apprezsaria; 1. 



E primiéraoienle osservate che quesla Chiesa 

cattolica sussiste da diciannove secoli sempre identica 
ed invariata nella saa essenza. E men^lm ìe^ fìii pandi 
poterne del secolo che ne giararono la disirazione non 
sono più che uo nome nella storia, e le innumerevoli 
sètto ed eresie ilfae sorsero in ogni secolo a straziarla 
rientrarono nel nulla, oppure sfumarono in tanta varietà 
e confusione 9 da non sapere neppur esse quel che si 
vogliano quel che Isi dicano: mentre i filosofi e sa- 
pienti del mondo, che mille volte ne predissero la pros* 
sima ^orte, e s' apparecchiarono a celebrarle i funerali, 
doiaiono da gran pezza nella polvere e neir oblio; essa 
sempre giovane e vigorosa, sanando ogni stadio del 
sfìó terreno viaggio di sempre nuovi trionfi, pervenne 
alla presente età, quale Gesù Cristo la istituì, co' suoi 
ordini gerarchici, co' snoi sacramenti ^ ool ano sacerdo- 
zio, cotalchè, se dirittamente se ne studino i fasti, po- 
trà ravvisarsi uno svolgimento o sviluppo nelle sue 
forme, redamato "dalle diverse condizioni de' tempi 
0 degli uomini, non mai un sostanziale cangiameuio, 
per coi possa dirsi altra da quella che fu. Tale ò Topera 
di Dio sempre immutabile ne suoi eterni consigli. 

Di più questa Chiesa cattolica romana non variò 
mai r iBsegnamento dèlia fede e della raoiale. Percor- 
rete i simboli, le definizioni dogmatiche, gli oracoli 
d*(^i tempo: da pertutto riscontrerete il medesimo 
fondo di teoretiche verità, da per lutto una medesima 
pratica applicazione sia nella vita cristiana , sia nella 
ecclesiastica disciplina. Noti sorge novità che questa 
infallibile maestra non designi ed avverta; non 3i pal^a 
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errore od eresia che non combatta e condanni. E chi 

mai se non la Chiesa caltoiica raccolse tatto intiero Tin- 
segnamenio del Divino Maestro da incnlcame non sob 
i precelti, ma eseguirne alla lettera persino i consigli 
mediante santissimi religiosi istituti, i cui membri si 
obbligano coHe più sacre promesse di rinnnziare per 
tutta quanta la vita alla personale proprietà e indipen- 

■ 

denza e alle j>iù care relazioni della fomiglia? fissa vin- 
dice inesorabile della giustizia e del diritto non venne 
mai a patti colle umane passioni, non si lasciò sopraf- 
fare dalle ire o dalle Insingbe delle parti , e , nella pré* 
valenza delia forza brutale , si pose sempre a fianco del 
debole e deir oppresso, per guisa che la storia di lei an-* 
novera milioni di martiri, ma non mai un atto di viltà 
e di connivenza ai cospetto deli* iniquità fortunata e po- 
tente. B questo pure è un nuovo splendido carattere 
dell'opera di Dio che è T essenziale giustizia e verità. 

La Chiesa cattolica è andie T amica e la b^fat- 
trice degli uomini. Informata dello Spirito dì Dio che 
vuole tutto il bene della sua creatura, ella imprese la 
morale ri generazione della nmanitè senza irascnrame i 
materiali vantaggi in quanto si riferivano o almeno non 
si opponevano a quel supremo nobilissimo intento. Pre- 
sentatasi air agonizzante società pagana per offerirle 
r unico rimedio efficace a guarirla delie spirituali e cor- 
porali sue piaghe, ella ebbe quella spiata acco- 
glienza che per tre secoli inondò il romano impero del 
sangue più puro e prezioso de' suoi figli* E pereossa 
dalla mano vendicatrice di Dio quella efferata soctetk 
per opera^ delle or(ie vandaliche, evocate dal fondo del 
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setteDtriooe, la Chiesa ne trasse una vendetta magna- 
nima e degna di sè, raccogliendo sotto il sao manto 
materno i figli tapini e tremanti de suoi carnefici, i quali 
trabalzati dal tremendo aragano ddr ira divina bene 
spesso trovarono un asilo nelle basiliclie e ne cimiteri 
cristiani ali' ombra della Croce da loro tanto vituperata 
e aborrita: E perchè ruòroo colpito dalia sventai^ porge 
, più facile orecchio alla voce della ragione e della veri- 
' tà, fu allora che dessa s'aperse on adito in quelle anime 
altiere per far loro comprendere quanto vanamente aves- 
ser posto fidanza in Dei falsi e bugiardi, che non sep- 
pero difendere- i loro àdoratori e nemóieDO sè' stessi 
dall'universale ^sterminio:. come fosse barbaro ed ini- 
quo costume d* opprimere con servili catene, e tj^oere 
in luogo di giumenti o di cose tanta moltitudine di 
uomini fregiali della stessa immagine di Dio, e chiamati 
agli stessi etemi desti&L E perchè, a conforto della par 
rola non mancasse Y esempio nè il fatto, fattisi i tempi 
meno torbidi e meno procellosi, ella iniziò quelle ma- 
raviglie di càntè con che consolò la terra in ogni tempo 
e dovunque le fu dato di stendere la sua benefica in- 
fluenza. Ai poveri , agli orfMu , alle vedove, agli affiranti 
dalle inlermilà e dagli anni, e persino agl'infedeli, ai 
selvaggi, ai suoi stessi dichiarati nemici essa provvide 
* . e sòi^venne con : tante mirabili istituzióni é pie industrie 
che il mondo ba potuto perseguitare, interpetrarc in si- 
nistrò, ma non disconóscere. E chi fu se nog la. Qhiesa 
cattolica che gettò le basi della véra scienza e della ci- 
viltà della quale l'Europa tanto si onora, ed a[ir.ombr^ 
mite de* suoi santnarii educò le arti belle?, phesipo alle 
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genti più barbare e reooote, ora come sempre, reci> in- 
sieme t;oD la conoscenza del vero Dto i beneficia preziosi 
del- civile consorzio? Oh! sì che questa Chiesa romana; 
nei diciahnòye isécóli ohe è presso a fioirOy bajaegaaio 
ògfnf passo del shò terrestre cammino con gli splendi€|i 
effetti della celeste carità che la infiamma^ in ciò con-' 
forfiMBidosi del' toUo cri suo Dìtìho Istitutore e Maésbro 
che passò sulla terra alleviando e consolando i pati- 
meati e ì dolori di^qaesta ìnisera imanitè. Pertrosmi^ 
benefitdendo et sanàntby omnes, (Aet. 40, 38.) 

Or com'è adunque che questa Chiesa cattolica la 
quale ba per tò tali e ténii earatteri di verità, che ha 
recato tanto bene air uman genere, in questo secolo che 
par isi dice di tutti il più ealto e geatiloi è fatt» aegao 
di tali attacchi, pensecazioni ei ioltraggi dà sembrare 
che gli nomini non abbiano al mondo più feroce . ed iu-v 
fMo neinieo di essa? li Soiumo Poatefiee romano^ ^aa- 
gusto capo di lei è coperto del fango di contumelie le ^ * 
più sozze, e plebee: il rappreseataate di Dio sulla terca 
si vede espoéto allè beffe del volgo ia caricature eisqeae 
o ridicole: il maestro infallibile della fede e. della mo» . 
rale, tràdottd ioàanizt al tribanalò ingiìisto e òàprieoioso 
ijella opinione, è condannato ne' suoi atti pubblici e so- 
lenni, e neir esercizio de' suoi diritti e prerogative più 
'sàcre. Al pari del capo vèa^o trattati i ministri della 
Chiesa , singolarmente se le siano più divoti e più ne 
zelino gl- interessi e Tonoret essi designati all'odio del 
popolò tome qùetli cbe ne àwersaho il bene o ritar^ 
dano i torrenti di beatitudine che gli si preparano, e 
posti in sospetto quasi Uiaffieatori delle oose sante per 
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ambizione o guadagno. E qui un vero diluvio di libelli, 
cronache, fogli volanti d'ogni dimensione, e come più 
atti ad agire sul cuore e sulla immaginativa delle mol- 
titudini, anche di pitture e disegni diretti a gettare lo 
spregio e il discredito non solo sulle persone sacre ma 
anche sui riti, sui Sacramenti, e sulle pratiche più sante 
di nostra religione, i quali si diffondono nei casolari - 
de poveri, nelle officine, nei pubblici convegni con tale 
una pressa, una foga che ti porge T immagine del pre- 
nunciato scatenamento delle potenze d'abissi, le quali 
nella consumazione de' secoli infuneranno senza misura, 
accumuleranno rovine sopra rovine, conoscendo esser 
breve il tempo che la divina Giustizia loro concede, 
t Queste cose sono bene da compiangere, FrateUi 
carissimi, ma non debbono disanimarci, e molto meno . 
farci dubitare dell' avvenire di questa Chiesa nostra ma- ; 
dre, ben persuasi che la causa di lei è la causa della 
verità e della giustizia, la quale solo il volgo cicco 
può credere che non debba esser mai combattuta, o 
che sempre e in ogni occasione debba trionfare in un 
mondo dove ha tanta parte il pregiudizio, T ignoranza 
e la mala fede degli uomini. Questa Chiesa certamente 
non può perire, i suoi nemici non riusciranno mai a 
soggiogarla, ma la sua vita è quella dei contrasti e 
delle battaglie, è pure la vita delle umiliazioni e delle 
prove, finché non abbia conseguila la piena e finale 
.vittoria che le meriterà la sua propria corona in seno 
air eternità. 

i E di vero la Chiesa è il regno di Dio sulla terra^ 
Or contro questo regno appunto si combatte dall'origine 
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del mondo sino al presente. Come le sante Scritture ci 
nari'àno che le primitive amane generazioni si divisero 
come in due campi, quello de' figli degli uomini e quello 
de' figli di Dio, cosi ancora, ai nostri giorni ohi non ha 
offuscati gli occhi dell" intelletto può ravvisare questa 
guerra, sia pur velata ed ipocrita, che dai seguaci del 
mondo e dai miscredenti si muove contro tutto ciò che 
dicesi Iddio, che ne porta T immagine, che da lui pro- 
viene o s' intitola. Ed è un iatto molto osservabile, che 
mentre la grande moltitudine dei Kbellisli e dtA inae^ 
stri, che seggono a scranna oggidì, nulla hanno a ri- 
dire delle innumerevoli sètte . figlie della incredulità t> 
dell'indifferentismo, che portano la morte deìle anime e 
minano dai fondamenti la società, lasciano in pace, se . 
pure non carezzano, Il protestantismo che già sminw* 
zato in mille parti e incadaverito raccoglie le moribonde 
sue forze per uccidere coiralito pestìlmiziale quell avanzo 
di cristianesimo che ancora mantiene quanto vi ha ci' or- 
dine e di vita morale nel mondo, e nemmeno si sde- 
gdano tanto cóntro Y islamismo che già riempiè di 
solazione e rovina i più bei regni d' oriente, ed oggi 
allaga di sangue cristiano il. Libano e la Siria; non tro-. 
vano poi parole bastanti per cuoprire di disonore e 
d'infamia la Chiesa Romana e la S. Sede apostolica 
colle loro istituzioni, coi loro atti, quasi. la fessela sor- 
gente.o T emporio di tutti i mali che funestano il mondo. 
E qnale n'è la ragione, o Carissimi? lo potete agevol- 
mente argomentare da quello che vi ho detto, pèrchè • 
nella Chiesa cattolica è Dio , vi è chi ne tiene le veci 
sulla terra , vi è chi ne manifesta agli uomini T adora- . 
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bile oìontà. E dove ò Dio i figli delle tenebre lo sen- 
tono per istinto: là dirigono gli assalti, là pure appun- 
tano tutte le anni cui sommìmstra loro Todio e lo 
sdegno in questa guerra titanica che dura da tutti i se- 
coli, e die riesce nnicamente a mostrare sempre più 
aperto da qual parte si trovi , dove stia la verità. 

In questo fatto finora descritto deve ancora ricor 
nòscersi 1* avveramento degli illustri oracoli e vaUcini 
concernenti Gesù Cristo e la sua Chiesa. Giovanni sin 
dal principio del suo Vangelo annatizia olie le tenebre 
non accolsero la luce cui pùrtò nel mondo V Umanùlo 
Verbo di Dio^ che questi venne ùra gli uomini come in 
proprio retaggib^ ma i tuoi noi rìewettero, ehò il mando 
noi volle conoscere (Ioan. , I.). Il vecch io Simeone reca- 
tosi tra le braccia Gesù pai^etto, prediceva che sarebbe 
p&sh in segno di eoniradmone (Loc., II, 35.). questo 
rifiuto e questa contradizione s avverò solamente con- 
. tro la divina «persona di Cristo, finché fu visibile in 
terra, ma dovea proseguire contro la Chiesa, suo mistico 
corpo, contro il Sommo Pontefice, suo Vicario e con- 
dirò il sacerdozio òaUòlicoohe è la santa milirià, la 
quale combalte quaggiù le sue guerre. Lo pronunciò 
chiaramente il Divin Redentore: Sareée in odio a MU a 
cagione del mio nome (Lue, XXI, 17.). // discepolo non 
è da più del maestro; se perseguitarono me, perseguite- 
ranno anche tm (Ioan., XV, 20 ), ed altre molte simili 
profezie vi hanno, dalle quali se chiaro apparisce come 
la Chiesa di Gesù Cristo debba esser trattata alla pari 
del suo Divino Autore e Maestro, si fa ancora più ma- 
nifesto che la Chiesa cattolica romana, la quale ora e 
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sempre subisoe gi&tle prove e tribolazioni , è la 

sola vera e Ji.^giUiqoia sposa dell' Ufflanato Verbo di 

; E se la Santa Chiesa nostra madre è la verace 
Qiìesa. di Cristo, è anche vero cbe per quanto agitata 
e scossa^ ella non verrà mai meno, le pprte dell* infereo 
non prevarranno contro di essa , ed in mew a tanto de- 
. Urio di passioni e di partiti cozzanti fra |oFO,escia; irradiata 
dalla lace che le viene dall* alto, alzerà sempre la voce 
sicura^ addi^ndo alle umana ^noc^zioni quello ìa che 
debbano, qredere e sperare per aggiugnere aliarmela 
loro eterni destini. 

Il perchè, Fi^atelli miei dileUissimi, slriogekfvi 
attonoQra questa infaÌlU)ile maestra; a questa colonna e 
fondamento di verU^^ I^a pura dottrina della fede muove 
dallaiS. Sede di RoiDa> di quella sede che è fondala 

sulla confessione de Santi Apostoli Pietro e Paolo, uno 

de' q^ti prQt^st^va^ che «e anohe m angelo del: cielo 
avessè predicato diversamente da quello che eglino 
aveano predicato, dovesse rigettarsi siccome anatema 
(Galat.,. Il S.). Aoateaa adunque debbono dksi gaet 

nuovi insegnamenti, per cui vi si vorrebbe far credere 
che c»0B0 svper^tiiZioni tante pie pratiche crediate dai 
vostri maggiori e adoperate da tutti i fedeli; che sono 
da disprezzar^i come umane invenzioni gli ecclesiastici 
piroetti; che 8090 inutili le opere sante con che si gua- 
dagna la vita eterna. Anatema soprattutto sono quelli 
ohe seminando ia divisione ti:a i fratelli, gli ustiono io 
di6ìdeoea e;gli sonnnuovoao contro la sompoMi autorità 
della Chiosa» e così attentano alla &ua più essenziale 
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prerogativa che è quella dell' apilè, stracciano barbara- 
mente la veste inconsutile di Cristo. 

Iddio vi salvi » o carissimi Fratelli, da tanto peri- 
colo della vostra spirituale rovina; ed il lume dello Spi- 
ritò Santo che per i meriti infinitivi Gesù Cristo e per 
la intercessione della immacolata Maria invoco sopra 
di voi, vi faccia scorgere .il diritto cammino che guida 
alla patria celeste. () 

"Dato in Pistoia dalla Curia ecclesiastica, l'ottava 
della Purificazione di Maria Santissima, 1861. 

€an. GIOV AMIVI BRfiSCBU 

Vicario Capitolare, 



(') I reverendi Paroclii sodo pregali di leggere ed esporre al fe- 
deli dal pulpito 0 dair altare la preeeote lette» nel primo giomofestiTO, 

dopoché sarà loro pervenuta. 

Si esortano parimente a fare le solite questue per Terra Santa in 
tre giorni festivi di loro scelta, raccomandandole particolarmente in 
quesl' anno, nel quale si sono fatti molto più urgenti i bisogni di quella 
missione e di quei popoli. Il relralto sarà consegnato quanto prima alla 
Curia Ecclesiastica, o alla Sagrestia della Cattedrale, dove ne sarà rila- 
sciata analoga ricevuta. • 
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